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ROMA — Luca, l'erede. Sia
mo andati da lui al Quiri
no, dove recita col padre, 
Eduardo. Per chiedergli, 
cosa ti ha insegnato vera
mente tuo padre? Per dir
gli; guarda, sono in molti 
a rivendicare una paterni
tà, : ci sono tanti nipotini 
disseminati sul territorio 
napoletano, e non solo na
poletano, ma sei tu l'erede 
di questo patrimonio. Sia
mo andati per farci svelare 
trucchi, retroscena, i mi
steriosi ingredienti di quel
la magica ricetta che è l'ar
te di Eduardo. Ma il figlio. 
è tutto diverso. Certo, quei 
buchi nelle guance, la fron
te stempiata rinviano ad 
una immagine paterna, ma 
questa sembra essere vis
suta un po' come un'assen
za, una nostalgia. Insieme 
al padre. Luca, fa il suo 
e mestiere » d'attore. , Cosi, 
semplicemente. L'etichetta 
di figlio d'arte, si è capito 
subito, gli va stretta. Figlio 
d'arte, allora, è solo un 
luogo comune, una scelta 
cosi banalmente « normale » 
da non produrre più senso 
se non quello di ereditare 
un mestiere, come gli arti
giani, che si tramandano il 
proprio di padre in figlio. 
e Benedetto Croce — dice 
Luca — scrive che il teatro 
muore con l'interprete. Il 
resto sono etichettature, la
sciano il tempo che trova
no ». Luca è una persona 
molto tranquilla, niente dello 
stereotipo partenopeo, dia
lettale e chiacchiericcio. E' 
romano di nascita e di ado
zione, il suo rapporto cori 
Napoli è « tangenziale », la
terale ad una città che tutti 
invece avremmo data pre-
sentissima nella sua vita. 
« Non sono un alture napo
letano o almeno non vorrei 
essere catalogato come tale. 
Quello che non mi piace è 
un certo atteggiamento del
l'attore che si fa vanto del 
fatto di essere napoletano. 
Certo non dico che sia un" 
difetto: c'è una certa vita
lità - nel teatro napoletano, 
ma soprattutto dal punto di 
vista delle intenzioni». • 

- — E della tradizione na
poletana che pensi? .-. 

« Chiariamoci: io amo 
molto il teatro di Napoli, 
provengo da quel tipo di 
recitazione, - ho imparato. a 
lavorare col dialetto, ma non 
voglio che se ne parli come 
un tipo di teatro». 

— Partiamo dalle origini: 
ti facevi chiamare Luca Del
la Porta ai tuoi «sordi... 

' < All'inizio mi è sembrato 
un passo inevitabile, venivo 
da una situazione. familiare 

•precisa, il corxlizionamehto 
a fare teatro tra del tutto-. 

Il giovane De Filippo parla della «tradizione» 

Io, Luca, figlio 
di Eduardo ma 

non figlio d'arte 
«Sono d'accordo con Croce: il teatro muore con l'inter
prete » - « Non mi sento un attore napoletano » - « Quella 
di mio padre è una scuola come un'altra » - Il mestiere 

Luca Da Filippo • Pupella Maggio In e Quei figuri di tanti anni fa» 

naturale. Certo allora non 
avevo le idee molto chiare, 
ma poi questo coinvolgimen
to è divenuto una scelta, una 
volontà sempre più precisa ». 

— Perché ti facevi chia
mare Della Porta? come di
ca qualcuno, Della Morte? 

«Della Porta, per carità, 
e la ragione è molto sem
plice. Volevo iniziare a la
vorare senza avere gli occhi 
del pubblico puntati su di 
me, volevo lavorare in pa
ce. Col mio cognome finisce 
che ti trovi già cucito ad
dosso un giudizio, l'attenzio
ne-si fa più interessata. 
Quando si comincia non si 
ha la forza di sostenere que
sta attenzione ».'--' . 

— Sentivi una responsabi
lità troppo pesante? 

« No, non in questo senso, 
è un : mestiere artigianale, 
più lo si approfondisce e più 
le cose ai inmaranc. Come 

. in. una scuola, una scuola eli. 
recitazione. Non. è vero che 

si improvvisa 11 mestiere 
dell'attore. E' come diven- '• 
tare un architetto, o altro... ». 
• —Mestiere: una parola 
che usi spesso, stai parlan
do - come di un apprendi
stato... ». -• f 

« In un certo ' senso ; è 
così». - •;• 

— E a che punto sei del 
tuo « mestiere »? 
- « Ritengo di essere arri
vato a un buon livello. Ma 
è un affiatamento che dura 
tutta la vita». j 
'—Domanda d'obbligo: a 

che cosa ti è servito, a che . 
cosa e non » ti è servito es
sere figlio di Eduardo? 
-.-.. « Io ho sempre tentato di ! 
scindere il rapporto familia- : 
re dal lavoro. Io e Eduardo 
abbiamo sempre preteso di -
separare questi ruoli ». 

— Ma a che ti è servito 
come attore? 

«Quello che mi ha inse-. 
gnato è -proprio questo, te,. 
l'ho detto: fare di mestiere : 

l'attore. Io non pretendo di 
essere depositario di un'ar
te, non credo che ci sia la 
possibilità di tramandare un' 
arte. Sono un attore, non sa
prei risponderti meglio, non 
ho fatto un'altra scuola, cer
to un'influenza c'è .stata-
ma non c'è niente... non cfè . 
una voglia di tramandare 
qualcosa, né la necessità di 
farlo. 

— Sei un attore nato a 
Roma che recita con Eduar
do, che recita il teatro napo
letano di Eduardo, si può 
avere un tuo giudizio su que
sto teatro, o . no? 
. « Sono la persona meno in

dicata a parlarne, qualsiasi 
giudizio sarebbe di parte ». 

— Tutti I giudizi sono di 
parte... 

« Ti posso rispondere còme 
un attore qualsiasi. Mi ha 
interessato questa grande va
rietà di personaggi, la pro
fondità dei sentimenti nei; 
personaggi delle commedie ' 

,'dl Eduardo. Per me è molto 
bello averli fatti, mi è pia
ciuto farli, farli capire alla 
gente... è stato un arricchi
mento per me ». 

— Parliamo d'altro, so eh* 
hai In programma una com
media di Scarpetta. 

«Si, è "La donna è mobi
le" di Vincenzo Scarpetta. 

—. Com'è qut«ta comma* 
dia? -, . » - ' • * ' 

« E* interessante, . soprat
tutto il rapporto tra quello 
che era il Sancarlino all'epo
ca oTPetito, di Altavilla, e 
il teatro dei primi del '900. 
C'è il solito intreccio, ma è 
importante rivedere questi 
due momenti del teatro na
poletano». 

— Ma allora ti interessa ti 
taatro napoletano? • , 
' « Si, ma come i viaggia
tori, che poi sono stati i più 
grandi conoscitori di Napoli. 
Nemmeno Croce era nato a 
Napoli, del resto...»." 

—' Andiamo avanti. Oltre 
all'attore tu fai anche il ca
pocomico, guarda caso, coma 
tuo padre. Un'altra « nor
male» coincidenza? • « 

« Vuoi che parliamo anche 
di questo? Il mio ruolo di 
capocomico è un modo pre
ciso di fare teatro. Quali so-' 
no i modi di fare teatro, 
oggi? Fare una cooperativa, 
o un teatro gestito dallo Sta
to, ' o le compagnie private 
di tipo, come dice il Mini
stero, capocomicale. Un con
cetto preciso di organizza
zione teatrale e non c'è nes
sun rapporto con la tradi
zione paterna». • 

— Sbaqlio, o c'è un legge
ro fastidio a voler insistere 
su questo argomento? -, 
• « No. nessun fastidio. Te lo 

ripeto, per me è naturale 
fare nuesto. l'attore, il capo
comico: non mi sento legato. 
Ci sono ragazzi che comin
ciano a fare teatro per altre 
strade, ecco, francamente so
no questi che mi sorpren-

; dono ». 
— Hai mal pensato di farà 

delle tue regie? ' 
« Sì, ci ho pensato, credo 

che ci arriverò alla regia ». 
— Ancora ' una domanda, 

nonostante la tua neutralità. 
Ti ritieni un viaggiatore del 
teatro napoletano, quasi ne
ghi l'esistenza di una tradi
zione dell'attore, o di altro, 
tu allora, che attore sei? 
" « Io non nego nulla, a me 

interessa far capire le cose 
alla gente, mi piace la sem
plicità, l'attore napoletano 
esiste certamente. Tutti gli 
attori napoletani sono mol
to bravi, inizialmente ». 

— Solo all'inizio? E poi? 
« Poi ripetono se stessi per 

tutta la vita». 
; Luciana Libero 

I big in concerto per il Sud 

Non sono state 
solo canzonette 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Una grande, eccezionale serata. Avere l'opportu
nità di ascoltare — e apprezzare — in un colpo solo ben undici 
degli attuali big della musica leggera italiana non capita di 
frequente, anzi. E venerdì sera al Palazzo dello Sport del ca
poluogo emiliano l'occasione, per certi versi irripetibile, si è 
presentate. Ecco i nomi: Roberto Vecchioni, Vasco Rossi, Pie-. 
rarigelo Berioli, Loredana Berte, Enzo Jannacci, Ornella Va-
noni, Lucio Dalla, Francesco De Gregori, Dori Ghezzi, Fabri
zio De André è la Premiata Forneria Marconi, Perché tanti 
nomi assieme? Lo scopo della serata era quello di devolvere 
l'incasso — più di trenta milioni — a favore delle popolazioni 
colpite dal terremoto. - : M • -

Del resto l'idea, l'iniziativa di fare un concertò Insieme per 
questo obiettivo, l'avevano avuta gli stessi cantanti, che ai so
no esibiti gratuitamente, a testimonianza della concreta soli
darietà del mondo dello spettacolo verso chi tanto duramente 
è stato colpito dal sisma di quasi un mese fa. Patrocinata dal
l'Amministrazione comunale bolognese, che ne ha curati? an-
che l'organizzazione, la manifestazione dell'altra sera Ha avu
to il plauso del Presidente della Repubblica. 

Tantissimi, ovviamente, 1 giovani che hanno assistito 
allo spettacolo ed è stato proprio un giovane che ha dato 
lettura di un brevissimo documento siglato dalle organizza
zioni politiche giovanili e ricreative. • .- ...' : • . 

Poi, lo spettacolo. Dire chi è stato il migliore sarebbe un 
esercizio inutile non tanto per lo scopo della manifestazio
ne ma perché tutti gli artisti hanno dato il meglio di se stes
si a cominciare da Ornella Vanonl che pur disturbata da 
una forte bronchite ha voluto esserci ugualmente. 

Ognuno ha cantato due o tre canzoni: c'è chi ha ripropo
sto successi collaudati e chi invece ha presentato 1 brani più 
conosciuti del suo ultimo LP. -

Con un omaggio a John Lennon, lo spettacolo era stato 
apert" da Vosco Rossi seguito a mota da Roberto Vecchioni 
che ha proposto un paio di brani carichi di atmosfera e sug
gestione. Un'atmosfera tutta diversa da quella creata da Lo
redana Berte che ha fatto ballare un po' tutti. Dopo Pieran
gelo Bertoli (tanti gli applausi per lui) è salito sul palco 
Enzo Jannacci che ha divertito il pubblico con successi vec
chi e nuovi.. 

Poi Lucio Dalla che « giocava In casa ». L'artista bologne
se ha dato un'ulteriore prova delle sue grandi doti come can
tante e musicista e quando ha intonato « Cosa sarà » s'è 
alzato un vero e proprio boato perché dalle sue spalle è com
parso, con il suo immancabile stile, Francesco De Gregori. 
I due hanno riproposto il meglio del loro sodalizio di un paio 
di anni fa. • - . » . . . < 

Ed ecco il gran finale quando, ad accompagnare Dori Ghez
zi, sono saliti sul palco De André, la F.M., Dalla, De Grego
ri, la Berte e il figlio di De André. - N 

Una serata eccezionale, duntjue. che se ha divertito il pub
blico bolognese con i trenta milioni raccolti ha centrato in 
pieno il suo scopOi -" """-

Giuliano Musi 

Nuovo spettacolo della Rete 2, mentre la Rete 3 « allunga» i programmi 
i - -

^''j^Jà^imejtìtà 
' K Drim », è il nuovo spetta
colo leggero della domenica 
sera targato Rete 2. Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia ne 
sono gli animatori, aiutati da 
una nuova ragazza tutto pepe 
e sale che risponde al nome 
di Barbara e al cognome 
Boncompagni. Come dire, fi
glia di un papà già notissi
mo, Gianni Boncompagni, e 
quindi non bisognosa di par
ticolari -- raccomandazioni. 
Tant'è vero che il papà fa il 
regista della trasmissione. 

Naturalmente lo spettacolo 
è fatto, come al solito, di 
musica, di balletti (ma qui 
c'è una novità, una ballerina 
della Scala, Oriella D'òretta,-

che sculetta a ritmo di danze 
moderne), di scenette e di... 
tasse. :" 

Che vuol dire? Semplice. 
a Drim », pronuncia di 
«r dre.am »/ cioè « sogno », tra 
una canzone, una battuta e 
un indovinello ci fa sapere 
che è aperta la campagna 
abbonamenti alla Rai-Tv. Er
go, avviatevi all'ufficio posta
le più vicino a pagare il ca
none. • 

Per convincerci della bontà 
dell'operazione, quei mattac
chioni della Rai hanno pensa
to bene di utilizzare l'ex 
strana coppia del cinema ita
liano, Franchie Ingrassiache 
parecchia * tempo'* fa r fecero 

finta di litigare soltanto per 
preparare il terreno più fa
vorevole ad un clamoroso ri
torno in coppia sulle scene. 
; ' Che faranno in « Drim » * 
due? Si ipera le cose che 
sanno meglio combinare, tale 
a dire l'ingenua presa per i 
fondelli di tipi e situazioni, 
costruita alla vecchia manie
ra della farsa. Si annunciano, 
infatti, dei brevi atti unici 
impiantati sulle più classiche 
situazioni comiche: la fame 
innanzitutto, la paura, l'equi
voco. j due, inoltre, animan
do un giochetto di quelli, per 
cui ci sarà da arrovellarsi 
molto il cervello, tenteranno 
di farci digerire la inevitàbile 

e amara pillola del canone. 
Da segnalare, passando ad 

altro argomento, una novità 
della Rete 3. • A partire da 
domani e per tre settimane 
consecutive essa anticiperà 
l'inizio delle trasmissioni alle 
16,45, coprendo fino alle 19 
uno spazio che era - rimasto 
sguarnito fino ad oggi. Si 
tratta di un esperimento 
(condotto peraltro sulla base 
di repliche di programmi 
trasmessi nel primo anno di 
vita della Rete) che comun
que è già un passo avanti 
per allungare un palinsesto 
che è sembrato ridotto fino 
ad oggi in un arco di tempo 
abbastanza- ristrétto,.' 

PROGRAMMI TV 
• TVl 
10,00 (L'OCCHIO CHE UCCIDE - Piccole fonie con Merty 

Feldman. Regie di John Robins 
1MS « UN CONCERTO PER DOMANI » - DI Luigi Fati» 

musiche di RaveL Liszt -:-.\\ ;-•=. -::-- ÌÀ. 
I I 40MESSA 
11,35 SEGNI DEL TEMPO - Di Lialiana Chiale . . . 
12.18 LINEA VERDE - A cura di F. Fazzuoli 
13,00 TO L'UNA - Di Alfredo Perniami : - i .;•••; *"- -',. 
13,30 T G 1 NOTIZIE • - --• ---'v-Vi:-.w.-.'.---,-%v----
14,00 DALLO STUDIO 5 DI ROMA, Pippo Bando presenta 

Domenica in..., di B. Broccoli, G. Calabresi, F. Forti 
14.20 NOTIZIE SPORTIVE 
14,35 DISCORING • Settimanale di musica e dischi 
1M0 NOTIZIE SPORTIVE ------
19,25 • MIKE ANDROS» • « Operazione rastrello » di Don 

Weis, con James Sutorius, Pamela Reed , 
17,00 FUORI DUE - Ideato da A. Perani 
1336 NOTIZIE SPORTIVE 
moo CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca regi

strata ài un tempo dì una partita di serie «A» -
30,00 TELEGIORNALE 
30,40 MOSE' • Sceneggiato di G). De Bosio, con Burt Lan-

caster, Ingrtd Tnulin, Marina Berti (4. p.) 
21,45 LA DOMENICA SPORTIVA 
ttm PROSSIMAMENTE - A cura di Pia Jacoluccl 
2M0 TELEGIORNALE 

DTV2 
IMO ANTOLOGIA DI SUPERGULP * Fumetti In Tv 
1038 MOTORE tO - A cura di 8. Paran e G. Rogliattl 
11.» GLI INDIANI DELL'AMERICA DEL NORD - Di De

ntei Dubov^ «Sul sentiero di guerra» 
11/W PROSSIMAMENTE, a cura di Pia Jacoiucci 
11JS EUROVISIONE: 8L Moritz - Sport invernali: Coppa 

del,mondo di ad - DJeceea libera maochfle 
12,45 ANTEPRIMA DI CRAZY «US . Presenta Mffly Car

tocci e Alfredo Papa 
13,00 T<? 2 ORE TREDICI 
13^0 POLDARK ( l U p . ) - Con Robin EUis e Jflì Townsend 
« , « TG2 • DIRETTA SPORT - Eurovisione: Cortina -

Sport invernali: Coppa del mondo di sci - Salto speciale 
ROMA: Ippica • Premio allevatori 
CRAZY BUS « AUTOBUS PAZZO »: condotto dai 
« Gatti di Vicolo Miracoli » • « Nemici per la pelle ». 
con Renato Rascel e Giuditta Saltarmi 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca re
gistrata di un tempo di una partita di serie < B » 
TG2 - GOL FLASH 
I PROFESSIONAL* - e Al di là della giungla», con 
Gordon Jackson, Martin Shaw, Lewis Collins 
TOg - STUDIO APERTO 
TG2 DOMENICA SPRINT 
DRIM - Presentano Franco Franchi e Ciccio ingrassia. 
Di O. Boncompagni e M. CiorcJolin! 

XIJS TOC - DOSSIER. A cura di Ennio Mastrottefano 
ZZM TG2 - STANOTTE 
23*8 PROTESTANTESIMO 

18,18 

18,49 
1838 

msi 

In TV ilreggae di Peter Tosh 
Per I fan» del reggae, appuntamento oggi sulla Rete 3. 

Nel aereo del •Concertane» delle 1930, ripresa di uno spet
tacele di Peter Teeh, «padre» consacrato di quel tipo di 
musica, unitamente a Bob Martey. Nei corso dello stesso 
programma, ci sarà anche un'altra « stella », Smokey Robin
son, uno dei più significativi interpreti di rhythm'n Muse. 

caterva crespiti Invoco alla • Domenica in» » di Pippo 
che ha chiamato nel suo studio, tra gii altri, Alberto 
Edvige Fenech. Catherine Spaak, Valeria Valeri 

(vale a dire i protagonisti di « lo e Caterina >, il film uscito 
sugli schermi in questi giorni con Sordi nelle vesti di regi
sta). Ci saranno Inoltre Renio Arbore, Roberto Benigni, 
Ornella Muti e Charles Amavour. 

• TV 3 > : 

no» TG3 - DIRETTA SPORTIVA 
IMO « SCUGNIZZA ». Di Cario Lombardo. Musica di Ma-
« - « J S S S ^ COn D*"1*** Masrocato, Silvana Moiso. 
2 £ fROSSIMAMENTE - A cura di Pia Jacoiucci 
me* TG 3 
H.15 AIUTO SUPERNONNA • I banditi del West 
2"2 S2 I !C E R2C*!? * Smokey Robinson e PeteT Tosh 
2"2 Z9.Ì ' k 2 * P O R T * A <**** ài Aldo Biscardi 
n » TG3 - SPORT REGIONE 
* M 5 £ U Ì T U , R * ' OSTERIE E CAFFÉ1 NEL VENETO (S. p.) 
«- 521* d i ««seppe Meffloll 
22,15 T G 3 <• 
2*3 JAZZ IN CONCERTO - Regia di Giancarlo Deganutti 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13. 17. 21 circa, 23. 6: Risve
glio musicale; &30: H topo 
In discoteca; 74,40: Musica 
per un giorno di festa; 9,30: 
Messa; 10,13: Croce e delizie, 
di Carlo Fenoglio; li: Rally; 
11,50: La mia voce per la tue 
domenica; 12,30 • 14̂ 0 - IMO: 
Carta bianca; 13,13: E le stel
le non stanno a guardare; 
14: Jan attualità t0; I5J0: 
Tutto il calcio minuto per 
minato; 1AJ0: ORI Sport • 
Tatto basket; IMO: Musica 
break; 20: «Arabella», di 
Von HofmannstahL musica 

di Straues. Direttore W. Ren-
nert; 22£5: Facile ascolto; 
33,10: In dirette da Radio-
uno, la telefonata. -

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 8,06 
6,30, 730, 8^0, 9,10, 11,10, 1230, 
1W0. 13.lt. leJS, IMO, IMS 
2M0 • - «,« - MS. 7,81. 1M: 
In diretta da Via Asiago 
«Sabato e domenica»; 8,1*: 
Oggi è domenica; Mi: Yidee-
flaah, piessfiisnu O. Omrmo 
e Otueeppe nave; Mi: a ba
raccone; 11-11,3»: IMMltoaraf-
fltl; 13: GR3 anteprima 

sport; 12,15: Le mine 
ni; 12,45: Hit Parade; 13.41: 
Sound track; 14: Trasmissio
ni regionali; 14^0-IMO: Do
menica sport; IMO - 174» -
1832: Domenica con noi; 
1630: Domenica sport; 19,50: 
Il pescatore di perle; 30,50: 
Musica nella sera; 21.10: Not
tetempo; 22£0: Buonanotte 

• Radio 3 
GTOtUfALI RADIO: 8.46, 
7J8, M* 11.41, 13,48, IMS, 
18,18. 38,48, 23J». 6: Quotidia
no Radiotre; 838 - 830 - IMO: 

| U concerto del mattino; 7,28: 
Prima pagina; 9,40: Domeni
ca tre; 1030: Concerto del 
coro da camera della Rai; 
13: n tempo e i giorni (2); 
13: Disconovita; 14: Le bal
late dell'antidate; 1530: Suo
no. l'acustico e l'elettronico 
in musica; 16,30: II passato 
da salvare; 17: «Don Pasqua
le» di O. DonisetU; 19,10: 
Kierkegaard e Lukacs «L* 
opera contro la vita»; 20: 
Pranso alle otto; 21: Stagio
ne sinfonica della Rai di Mi-
lesto • Direttore K. Pende-
reefci; ncfl'taterTeUo (21,45): 
Libri novità; 2330: L'enigma 
della vita; 23: Il Jaaa. 
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